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ORDINE DEL GIORNO 

 APPROVATO  DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO   2017  
- C - 

 

OGGETTO:  DELIBERA  PROPOSTA DI   GIUNTA AL   CONSIGLIO 0016 

PROPOSTA N. 4  DEL 26/01/2017 

 “ACQUISIZIONE A TITOLO GRATUITO DI IMMOBILI CONFISCATI ALLA 

MAFIA AI SENSI DEL DLGS. 159/2011” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

In data 30 giugno 2009, il Tribunale di Genova – sezione Misure di Prevenzione – 

disponeva con decreto l’applicazione in via d’urgenza della misura di prevenzione 

personale e patrimoniale a carico di Benito Canfarotta, Salvatore Canfarotta, 

Claudio Canfarotta, Filippa Lo Re e altri soggetti: in tutto i beni confiscati 

appartenenti ai Canfarotta/Lo Re sono oltre 115, di cui 96 si trovano a Genova; 

In data 26.2.2014, la Corte di Cassazione, al termine di un complesso iter 

processuale, rigettava definitivamente i ricorsi dei prevenuti, in data 26/02/2014, 

come da sentenza n. 18465-2013 Reg. Gen. della Corte Suprema di Cassazione 

dispone la confisca definitiva di 96 immobili siti nel Comune di Genova a carico 

di persona condannata in via definitiva;  

Detta sentenza assume rilievo nazionale, poiché contiene il più alto numero di 

beni confiscati al Nord Italia, 96 beni immobili del valore stimato attorno ai 

3.600.000 di euro, distribuito su una superficie totale di circa 4470 mq di spazi in 

disuso;  

Gli immobili confiscati si inseriscono in un contesto di disagio abitativo e di 

abbandono e degrado edilizio e abitativo che caratterizza il centro storico, in cui si 

trovano oltre 30.000 alloggi vuoti e il 51% di case in cattive condizioni nella sola 

zona di Prè; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

 

A far sì che il Comune di Genova sia soggetto promotore, all'interno del Nucleo di 

Supporto, di progetto unitario e complessivo di recupero e riutilizzo complessivo 

anche sugli altri 85 immobili che non sono stati, per ora, acquisiti da enti pubblici 

per essere rimessi a disposizione della collettività, mettendo a disposizione le 

competenze dell'Amministrazione comunale per poter partecipare a fondi europei 

e ministeriali, in sinergia con Cantiere per la legalità responsabile e le associazioni 

cittadine interessate;   
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A richiedere alla Regione una partecipazione attiva a questo processo di 

riqualificazione, chiedendo di rendere operativa la proposta di legge votata nel 

2012 dal Consiglio Regionale: “Iniziative regionali per la prevenzione del crimine 

organizzato e mafioso e per la promozione della cultura della legalità". 

 

 

 

            Proponente: Pederzolli  (LISTA DORIA) 

 

 

           Al momento della votazione   sono presenti  i consiglieri:  Balleari,  

Baroni,  Boccaccio,  Bruno,  Canepa, Campora, Caratozzolo,  Comparini,  De 

Benedictis, De Pietro, Farello,  Gibelli,   Gozzi, Grillo,  Guerello, Lauro, Lodi, 

Malatesta, Mazzei, Muscarà,   Musso E., Musso V.,  Nicolella, Padovani,  

Pandolfo,   Pastorino, Pederzolli, Piana, Pignone,   Repetto, Salemi, Vassallo, 

Villa,  in numero di 33. 

 

 

Esito della votazione: approvato con n. 27 voti favorevoli; n. 6 astenuti (PDL: 

Balleari, Baroni, Campora, Lauro, Mazzei; LNL: Piana)  

 

 

 

          


